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1. Le finalità della Policy Antiriciclaggio e Antiterrorismo

l,a NirrrelLi Finanzizria S.r.l. (anchc "la Finanziaria') è in'rpcgnata nclla lotta al fenomeno del

riciclaggio e del {inanziamcnro al tertodsmo, e adotta ogni ptesidio necessario ad er.itare chc il

pl.rprio operato possa dir.enitc un veicolo per il tapgiungimento di finalità crimrnah.

In txl senso, la presentc Policv Lnu-riciclaggio c Lnti-tettolismo (a seguitc "PoLicv" o "Policr

i\NIì./C|T') codifica l'impegno clella Nlorelli Finanziaria S.r.l. a mantenete eler.ati standatd di

compliancc e intcgdtà, conuibuendo atti\-amcntc alla prevenzione di attir.ità iìlccitc.

NeÌ docun-rento saranno cl.riadtì:

. Il contesto norrnativo di riferimento. Elencazione dcllc disposizioni normatir-c r-igcnti

in ambito nazionale e cr»nunitario in matcria di cofltaasto al liciclaggio di denaro e al

finanziarnento del tertorismo.

. I destinatari della Policy. lnclicazione dei soggetti tcnud al rispetto della ptcscnte Policv

Anu-riciclaggio e,\nti terotismo.

. Gli assetti otganizzativi. Dcsctizionc dclla sttuttura interna dclla Società, dei ruoli e delle

responsabiLità dci dipcndcntì c delle funzioni dedicatc.

. Le modalità di identificazione e valutazione dei rischi. Iclcntifìcazione dei potenziali

dschi cLi ticicìaggio e fìnanziamento dcl tcrrorisrno.

. I meccanismi di adeguata verifica della clientela. Dcsctizione delle modaLiti di

identificazione c vcdfica dei clierrti che la Società ha adottato pet garantite la ttaspatcnza

r-relle telazioni commetciali e riduttc i tischì ess,rciru.

. I protocolli per la segnalazione delle operazioni sospette. Illustazionc dclle

proccdutc opctatile in'rplen'reltate per l'idcntifìcazione e la segnalazione dcllc opctazioni

chc prcscntano ir-rdicatoti di anomalia dlevand.

. I tempi e le modalità di formazione del personale. Raffigutazionc dcllc n-rodaLità di

pctiodica formazione dei dipendentr ir.r tema di lotta al ticiclaggio e al finanziamento dcl

tettot'ismo.

. I principi per la registrazione e conservazione dei dati, Rapptesentazione delle regolc

adottate dalla NiorelLi, relatir.e alla taccolta, consen'azi(,11c e gestionc dci datr, anche

sensibili, in conformità allc nonnatir-e vig;enti.
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2. Il contesto normativo di riferimento

Le disposizioni normatir-e v§entì in ambito nazionali e comunitarie creano un framervork

complesso e dgoroso pcr le societa, dchiedendo I'implementazione di misure adeguate per

garantire la compliance e ridurte il tischio di coinvolgìmento in attir.ità illecite.

I-a confornrità non è solo un obbligo legale, ma anche una componente fondamentalc della

teputazione e della fiducia nel scttore Enanziario. Si dportano qui di seguito quelle principali:

. Direttiva UE 20'15/849 (Quatta Dfuettir.a Anti À{oney-Loundering)

. Regolamento Ul! 2015/847 e successive modifiche.

. Direttiva UF, 2018/843 (Quinta Dfuettiva Anti N'{oney-Loundering)

. Ditettiva UL 2018/ 1673 come recepita dal d.lgs. n. 195 /2021.

' Otientamenti F)utopean Banking Autotity (EBA) in mateda di adeguata vedfica della ctentela

c di individuazi<>ne dei fattori di rìschio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo del 1o

mauo 2021

' Orientamenu Irutopean Banking Autority (Fì,RA) sulle politiche e le procedure relatir.e alla

gestione dclla conformità e al ruolo e alle responsabilità del tesponsabile antiriciclaggio.

. Decrcto Legislatir.o n. 231/2007 così come modificato dal d.lgs. r. 90 /201J .

. DectetoLegislativo n. 725/201,1).

. Pror.vedimento della Banca d'Italia del 26 marzo 201.9 recarte Disposizioni della Banca

d'ltalia in matcria di organizzazione, ptocedure c conuolli interni per finalita antiriciclaggio"

come modif,cato dalla Delìbeta 235 /2023 di Banca d'Italia.

. Pror.r.edimento dclla Banca d'Italia del 30 luglio 2019 recante disposizioni attuative in marcria

di adeguata verifica della clientela e succcssite modifiche.

. Ptor.vedimento dclla Banca d'Italia del 24 nauo 2020 tecante disposizioni per la

conselvazionc e la messa a disposizione dei docurnenti, dci dati e delle informazioni pet i-l

contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.

. Prorn edin-rento Unità Informazione Finanz.iatia (JIF) del 25 agosto 2020 relativo alla

ptoduzione e all'invio delle se1;nalazioni ar-rtiriciclaggio aggregate (cosiddene "S.AR.A.').

' Ptorr.edimento del 12 maggio 2023 della UIF di emanazione dei nuovi indicatod di anomalia

pet l'individuazione delle opcruzlori sospette ai fini antiriciclaggio.
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3. I destinatari della Policy Anti-Riciclaggio e Anti-Terrodsmo
La PoLicr, :\ÀII,/(ìIT devc csscte applicata ir.r modo integrato c coordinaro tra tutrc le funzioni c

a tuttr i livclli della Nlotclli F'inanzialia S.r.l.

È forrdamer.rtale che ciascun clcstinatario comprenda il proprio rurlo c lc ptoptie responsabilità

ncl garantire 1a confotmità allc normatir"c c ncl pter.er-rire attir-ità illecite. Nel dettaqlo, i dcstjnatati

della Poliq sono:

' I dipendenti. Ogni mcmbto dcl pcrsor.ralc deve essete infotmato e fotmato sullc politichc

ANIL/CFT, per gxrantie una comptcnsionc chiatr dcllc ptoccdure e dei requisiti legali.

. Il personale ditettivo. Il Consiglio di -\n-u.ninisttazionc ncl suo colnplesso e i singoli

Amrninisttatori in tagione delle deleghe ricerute sono responsabiii delf implementrzione e

della supen'isione dclle politichc ,\\IL/CF l'.

. Le funzioni di controllo intetno. I responsabili della Funzione Internal -{.udit, Compliancc

c ,\nti Nlor.rer. Laundering, ciascuno per le proprie comfctcnze, sono tenuti c a conoscefe c

rispettare i principi AÀIL/CFl' desctitte nella ptesente Polio'.

. I clienti. 'l'utu i clicntr dcr-ono csscrc inlormati dcllc politichc AIIL/CFT, soprxttutro in

telazione agli obblighi dr iclcntifìcazione c r.crifìca dclla loto ìdcntità.

. I fornitori e altd partner commerciali. Qualsiasi partrìer commetciale della Nlorelli

Finanziatia S.t.l. ò tenuto ad adcrìtc allc pohuchc ,\ÀL/CF'I' dcscrittc nclla prcscntc Polio,.
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4. Gli assetti organizzativi della Morelli Finanziaria S.r.l.

La Nlorclli Firrar-rziatia S.t.l. è dotata dr un sisterna orglnizzatir-o e di controlkr, nonché di strrtcgic,

tcgolc, tisorse, ptocedurc c funzioni chiararncnte indiriduatc c adeguatamcnte specializzate

idonee ad assicurarc' l'efficace plcr-cnzione del dschio di dcrclag3io e finanziamerto dc

tcruorisnro-

4.1. L'Organoamrninistrativo

l,'Organo arnminisffatir-o1 della \IorelLi Fit:r'nziria è il Consiglio di ar.nministrazionc che ticopre

la fur.rzione di organo di super.r-rsionc stmtegic:r e di gestione.

I-'Otgano amministtatir-o, nella sua funzione di supenisione strategica, appr()\-a c ricsarnina

pcriodicamcntc gli indirizzi sttatcgici e le politiche di golcrno dei liscl-ri connessi con il ricrclaggio.

L'r partìcolarc:

- àppt()\-a la ptcscnte Policr-, r ,,qfli slrcccssilo ;rggirrrnamento della stcssa, in cui illustra e

motir-a le sccltc che h2 compiuto sui r-ati profili rilelar-rti in matcria cli assetti orgnizzrdr-i,

proccdure e controlli intetni, adeguata r-erifica e conserlazione dei datr, in coercnza con il
principro di proporzionalirà c con l'effettir-a esposizione al r-ischto di riciclag3io;

- apprc\'a f istituziorrc clclh lìunzionc .\ ntiliciclaggio indir-iclulndone compiti e tcspolsabilità

nonché tnoclaLità di coordinatlento c cli collaborazione con le altrc funzioni aziendali di

contrctllo;

._ aPplo\-a le [r'rec di t:nduizzn cli un sistema di contolli interni orglnico c coorclilato,

funziortale alla p«rnta riler azione e alla gcstione clcl rischio cli riciclaqsio e nc assicu,a

l'cfficacia nel tr:n'rpo:

- xpPr()\'a i principi per Ia gcstione cler tapportì con la clientela classificata ad "altri riscl.io";

- nominl e re\-o(ra il Rc'spotsabilc dclh Hunzionc . \ntir-icrclaggio, scntito l'orgalo cor funzior.ri

cli cor-rttollo, ai scnsi della Delibcra n. 235 / 2023 di lJalrca d'l taLia;

- nomina c relo.a tl Rcspotrsabile cicllc Segnalazioni di Opcrezioni Sospette, sclrtito l'organo

con funziorri dr controllo;

ptcr enire l'utiiizzo degJì itrc'rnedrrri e hli dr licichggio e di finanziamento dcl rcrrorlsuo" dcll;r Banca d lrelie.
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- assicuta chc i cr»npiti e le responsabilità in materia afltiriciclaggio siar-ro allocatr in modo chiar<r

c appr()Pdato, gat2ìntcndo che le funzioni opcratir-e e <1uelle dì conttollo siano distintc e

fomitc di risorse qualitatir-3mc1ltc c gurnd tr rir-r mcntc adeguate;

- assicura chc sia lpptcx.rtatrl un sistema di flussi inforn-ratili adcgu:rto, con'rpleto c ternpcsti\,,

verso gli otglni aziendaìi e tra lc funzioni di controllo, nonché un sistema di condir.isione

della documentazione che consenta agli organi aziendali accesso diretto alla telazione della

funzione di conttollo in materia antiriciclaggio, alle perunentì comunicrzioni intctcotsc con

lc .\utorità e alle misute di r-rgilanza imposte o alle sanzioni irrogatc;

- assicuta la tutela della dsen'atezza nell'ambito dclla ptoccduta di scgnalazionc di opcrrzi,,rl

sospette;

- con cadenza almeno annualc, csamina Ic tclazioni tclativc all'attjr-ità sr-olta dal rcsponsabile

antu'iciclaggio e ai conttolli escguiti dallc Éunzioni compctcnti, noncl-ré il docum(nt., sui

risultatì dell'autovalutazione dci rischi di riciclaggio;

- con cadcnza almcno annualc, r.aluta l'attilità dclla funzionc antriciclaggio c l'adcguatczza

dcllc tisorsc ulrranc c tccnicl-rc ad cssa asscgnatc, anchc alla luce della pedodica verifica svolta

dalla funzionc di ter-ìsione intetna;

assicuta che le carenze e le anomalie liscofltrate in esito ai colltrolli di r.atio lir-ello siano

portate tempestivarnente a sua conosceflza e promuove l'adozione di idonee misure

coffetti\-e, di cr.u monitora l'efficacia;

laluta i tiscl'ri cli dciclagqro consegucntì all'opetatir-ità con cliend appartefle ti a paesi tcrzi,

individuando i ptesidi per altenuadi, di cui monitota l'cfficrcr:r;

nomina il Ììesponsabilc per 1'ar-rtìr'iciclaggio e assicura cl're <1uesd soddisfi Ie condizioni ptcr-istc

dalla normauva di settotcl (sullc rclativc lalutaziorri \ctbe.hzl-tin modo anaLitìco);

assicura che rl Rcsponsabilc pet l'antiriciclaggi() sia tempestiràmcntc infotmato dcllc dclibctc

chc possono incidcrc sull'csposizionc al rischio di ticiclaggro della Società.

Qualc Otgano con funzione di gestione, cura l'xttuxzionc dcgli inclirizzi strategici e delle

politiche di gor-erno del rischio di riciclaggio ccl ò tcsponsabilc per l'adozir»re di tutti gli inten cnd

ncccssati acl assicurarc l'cfficacra dell'orga:nizzazior.re e del sistcma dei conttolli ar-rtidciclap;gio.

r S.r.. pros-edimento della Reoca d'Italil concemerte "le mocliEchc allc disposizioni della Banca d'Italit rn matcna dì
organìzzazir»rc, proccdure c controlli intcrn pcr filelitì di rìciclaggro" del 01.08.3t123.
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A tal firre:

- esanina le prcrposte cli inten'enti otganizzrtir-i c procedutali presentxntc dal lìesponsabiìc

dclla funziont antiticiclaggio c iornthzza,, motirancìola, l'cr.enn:ale dccisione di nor-r

accoglictlc;

- dcfinisce e cuta l'attuazionc di un sistema di cofltrolli intemi funzionalc alle ptonta rilcr-azione

e alla gcstionc ,lel riscl-rio di riciclaggio c nc assicura l'efficacia nel tempo, in coerenza con gli

csiti dell'esercizio di autolalutazione dei nschi;

- assicura che le procedurc ()fcratj\ c c i sistcrni informatir-i conscrltArì() il corretto

adernpimcnto dcgli obblighi di adcguata r-edt-ìca dclla clicntela e di conscn-azionc clei

.ì, ,curn."ù c eì, llc in tì ,rrnrzi, ,rri;

- in matetia cli scgr.ralazrone di operazior.ri sospette, cuta I'attuazione di una procedura :rdesuata

alle spccrficità dell'attività, allc dimensioni e allc cornplessità dclle \lorelli lìinanziana S.t.l.

secondo ptincipio di proporzionaLità c l'approccio basato sul rischio.

Inoltre:

- assiclrre il tcrnpesruro assoh-imcnto degli obbligli c1i comunìcazione allc Autorità prelrsti dalla

llorl-lrad\-a anur:iciclaggio;

- clefìrriscc la Policl andricichggi() e ne cura l'attuazione;

- clefir'riscc c curr l'attuazionc di flussi e pj:occdure inforn'ratir-c lolte ad assicufffe la cc.rnoscenza

dci firttoti di risclio a tumc lc struttlrrc azicndali coinr olte e agli organi incaricati di funzior.ri

di cortrollo;

- clcEnisce e cut:r l'attr.razir;ne delle ptoccdure di gcstione dei rappottì con le clicntcl:r classiticata

ld "alto rischic,";

- strbilisce i ptoqranturi di acl.lcstlarnento e fomazione cìel pcrsonale suqli obblighi lrcr Ìsrj

J c ll:r Jiscilbnr rnuricicìrrg;1r,,

- stabiliscc qli stlumenti idonci a consentirc la r-etitìca clcll'anir-itrì svoÌtl dal personale in rnocìcr

da rilevetc cletrtuali anotnalic che emetgano, seglìata1r.ìc1.rtc, llci cr,r1p,,rtirnrclrì, nclìe clualità

dcllc comurricazioni inr:lìtizzatc ai tcfctcnti e allc struttule azicndali nonché nei rxppol.ri dcl

personalc con lx clierìtcla;

.r. ll. lr,rcJrrn pr, Jr.1' .1. d.'ì d..,r,r,r rrr,'
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assicuta, r.rci casi di operatn-ità a distanza (es., effettuata attr,ìyerso canali digitali), l'adozionc

di spccifichc procedure inforrnatichc pct il rispctto dclla notmativa antiticiclaggio, con

particolirre dledmcnto all'ìndir-iduazionc automatica di operaziom anomale;

assicut:r, nei casi di estctrralizzazionc dci compiu operau\.i della funzior-re antiriciclasslo, il

tìspctto dclla noln'ratila applicabilc c ticer.e periodiche infotmazioni sullr sr.olgilrrento delle

attività cstcrnalizzate.

4.2. L'Otgano con funzioni di controllo

II (ìollcgio Sindacale della Nlotelli Finanziada S.r.l., quale otgano con funzione cl .nrr,t,r1Ìn r.igtla

sull'ossen'anza della notmatir-a e su1la completezza, ftnzionalità c adcguatezza dei sistemi di

conttollo antiriciclaggio

Ncll'cscrcizio delle ptoptic attribuzioni, si an-ale delle sttutture interne per lo svolgimcnto de1le

r-erifichc c dcgli rccctamend necessari e uiltzzt flussi infotmativi pror.cnicnti dagli altri organi

azicndaLi, dal Resporrsabile antiriciclaggio e dalle altte funzioni di controlkr intelno. Se riscontra

cafcnze, anomalie e ilregolarità pfolrìuoYc 1'adozionc dclle ( 'lfurtune misure c,)rrcttire.

Il Collegio Sindacale laluta l'idoneità dcllc ptoccdurc pct l'adcguata rcrificr dclla clientcla, la

cc.rnsen-azione delle inforrnazioni c la scgnalazionc dcllc opcrlzioni sospcttc.

In quanto Otgano con funzioni di cor.rttollo ò scntito nclle procedutc di not.ùna del Responsabile

della fur.rzionc arrtiriciclapgio, del Responsabile delle segnalazroni di opetazionì sospette c nclla

dcfìr.rizione degli elementi dell'atchitettuta complcssiva dcl sistcma di gcstìonc c cor.rtrolkr dcl

rischio dciclaggio.

lnolttc, ri scr.rsi dell'art. .16 del d.lgs. n. 231/2001 , i crxnponenti del (,ollegio Sindacale

comunicano, senza dtatdo, alla Banca d'Italia tutu i latti di cui vcnsano a conosccnza

ncll'csctcizio delle pr:oprie funzioni che possano integrre r-iolazioni gtar-i o ripctutc ,r

sisternatiche o plurime dcllc clisposizior-ri di lcggc applicabilì c dellc rclatir-c disposizioni atturtir c.

Ll. La Funzione di tevisione intetna ('Internal Awdit')

l,a Funzione di tevisionc intcrna dclla ÀIotclli Fìnanziaria S.r.l. rerific2 in modo coltinuatir.o il

gredo c'li adeguatezza clell'assetto organizzatìr'o azienclale e la sua confrrrmità rispetto alla

discipJìna di tifetimento e r-isila sulla funzionaLità del complessir-o sistema dei conttolli intcrni.
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La 1ìunzione, attra\-erso controlli sistematìci, anchc di upo ispcttir-ol, r'erifica tra 1'aluo:

- il c.rstafltc rispctto dcll'obbhgo c1ì adcguata r.crifìca, sia r.rc'lla fasc di instaurazione del tapportir

sia nelkr srill4rpatsi nel tenrpo clella reiazione;

- l'eifettir-a eccluìsizione c l'ordir.rarir conscn-azione dei dati e clei docun-renti, secor-rcio qulrntir

prer-isto clalìa normatira di settore;

- l'effcttrr-o grado di coinr-olsimento del pcrsonalc r.ror-rclré dct tespor.rsabiLi dellc sttutture

ccntrali c pcrifì ricl.rc, ncll'attuazionc dcgli obblighi di comunicazione c scgnalazione.

Ncl caso ir.t cui risconri crrcnze o\-\-er() itt'egoladtà si assicr:ra chc lcngano adott:rti inrcn cnti

corretti\-i di cui r-erifìca l'idoneità ad cr-itatc il tipctcrsi di analogl-re situazioni.

La funzione di rerisione intetna dpotta annualmcntc agli orgari azienclali infttrmaziurri

sull'attir-ità sr-olta e sui sr-roi csisti, Fcmro tcstando il rispetto degli obblighi di tiser-atezza ptcr-ìsti

del d.lgs. r.231/2(.t0 r-.

ll Rcsponsabtlc della funzione di rer-isione intctna dclla Finar.rziaria è altrcsì irrdiliduaro, cor.r

delbera dcl C.d..\. qualc Rcsponslbile del canalc intcrno di segn;rlazionc (c.d. "Resprxrsabilc

\\'histlcblos.rng").

4.3. La Funzione di conformità ('Compliance")

La furrziot-rc di con.rpliancc dclla \ftrrelLi liirranziada S.t.l. ha il compito di idcnuficare, r-alurarc c

gcstllc il tisclio di violazionr normatir-c c di assicruare che le proccdure interfle adottrre si:rnu

cocrenti con lÌrìrietlilo di prcvcnitc la riolazione cli nonnc di ctclo-recr)lamentazionc Qegqi e

rcuolatncnti) e autotegolamentazionc (coclici di condotta, coclici ctici) applicabìli all'attjr-it:ì della

Irinar.rziatia, ld esclusione degii an'rbiti dcmaldati ad alue funzioti di controlkr.

Pcr kr sr-olgin'rento efficacc dci suoi cornpiu, la Funzior.rc di compliance delc:

- identificere le rorme applicabili c lc arce a rischio cli nor.r cor-rfolmità:

- collabota irllir stesura delle procedure organizzzrtir-e adesuare alla prcr-cnzione cli cìetto rischio;

- r'crit-rcarc che lc procedure siano cffìcaci cd effettir ar.ncntc appìicete all'intcrno clcll'ezielcla.

l-a lìunzìc,ne cornpliancc cura, inoltre, Lr sr-olqir.ncnto della lalutazione sui rischi opcr;rtìrìe

tcputazionaLi della \Iotclli chc ttasmette, pet il tran.rite di o1-rporturri flussi infcrrmedr-i, al C.d..\.

e acli oflrani incaricati di tinzior.ri di contollo.

strutturc rTreguiormellte cspostc ai trschi di ricrchggro tonché con r-rlerirncnro ei rlppori con profrlo di rìscìrìo alto.

10
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4.4. La funzione di controllo dei rischi ("Risk Management")

La Funzj.onc di controllo dci rrschi collabora alla definizior.rc dcllc politiche di gor.etno e del

processo di gcsrt.rr.re dei dschr, r'ronché clclle relatrve ptocedurc c rnodalità di rileraziu,nc c

conttolkr, verifìcandone l'adeguatczza nel continuo. Sr occupa altresì di:

. vctificare nel continuo I'adeguxtezzx del ptocesso cìi gestione dei tischi e dei relaur-i limiti

opetatir.i;

. pton-cdctc allo sr-iluppo c rl màfltcflilncrlto dci sistcnli di nrisurazionc c controllo dci tischi,

sr-iluppando irdicatori in grado dr er-idenziare situazioni di anr-lmalia;

. monitorare costanten-ìcfltc l'croluzione dei rìschr azienclali e il lispetto dei limid (,lerxti\-i

all'assunzior-rc dcllc r-ade tipokrgic di riscl.rio;

. ana.hzz.a.rc i riscl.ri derir-anti dai nuor.i ptodotu c scn.izi c quelli detenr-unati dall'ingresso di

nuor-i segmenti operadvi e di mercato;

. r-elificare l'adeguatezza e l'ef{icacia delle misute adottàte per rimcdiarc allc carcnzc riscorìtrxte

ncl ptoccsso di gcstior-rc dcr dschi.

4.5. La Funzione Antiriciclaggio ("Anti money lowndering" - *AML')

l,a Àlorclli Finanziaria S.t.l. è clotata di r-rna funzione antiriciclaggio, indipcndentc e dotata di

risorse qualitatìr-ameflte e quantìtatiramente ldeguatc ai compiti da svolgete, deputata a ptcr-crrirc

c collttastarc la tca.lizzazitnc di opctazioru di ticrclaggto.

La lìunzionc antiticiclaggio vetifìca nel continuo che le procedutc azicndali siaflo coerrnti c()rl

lÌrbicttivo di pter,errirc c contriìstare la r.iolazione dl notrne antiticiclaggio.

,\ tal fine, pros-ede a:

- idcntifìcarc lc norrnc applicabili, r'alutando il krto irnpatto sui processi, c le ptoccdutc intcrnc;

- collabotare alla defirrizione del sistcma dci controlli interni e delle procedute flnahz.zatt alla

plevenzione e al contrasto clei rischi di liciclaggio;

- r-erificare nel continuo l'adeguatezza del proccssc.r dr gcstione clei tischi di riciclaggio c

l'idoneità del -.istema dei controlli ir.rtetni c clcllc ptoccdure e pr()poffe le modifichc

organizzatilc e ptocedut:ali voltc acl assicuratc un adeguato ptesidio dei rischi di dciclaggio;

- condurre, in rrccordo con il Responsabilc dclla scgnalazione di opetazioni sospcttc, r'cdfiche

sulla funzionalità dcl processo c{i segnalazrone c sulla congtuità delle r-alutazioni cffcttuatc dal

pdrno Llello sr-rll'operatir-ità della clientela;

11
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- collabotate alla definizionc delle politichc di govetno del rischio di dciclaggio e delle varie fasi

in cui si aticola il processo di gestione di tale rischio;

- condurre, in raccordo con lc altrc funzioni azìendali interessate, l'esetcizio annuale di

autovalutazione dei dschi di riciclaglio a cui è esposto il destinatario;

- prcstarc suppotto e assistenza agli organi aziendab. e all'alta ditezione;

- r,alutate in r.ia pteventiva il riscl-fo di dciclaggio connesso all'offerta di prodotti c sen.izi

nuor-i, alla modifica significatir.a di ptodotti o sen'izi già offerti, all'ingtesso in un nuor.o

mcrcaro o all'awi,, di nuote aruvità c raccomandare le misure rrecessarie per mitigare e gesurc

quei rischi;

- r.erificare l'affidabilità del sistema informativo pet I'adcmpimento degli obblighi di adeguata

vetifica dclla clientela, conservazione dei dati e segnalazione delle opetazioni sospette;

- trasmettere mensilmente alla UIF i dati aggtegati concetnenti l'opetatività complessira della

Nlorclli Irinanziatia S.t.l.;

- ffasmettere alla UIF, sulla base deile isuuzioni dal1a stessa emanate, le comunicazioru

oggettive concctncnti opettziori a rischio di riciclaggio;

- definire, d'accotdo con il Responsabile delle segnalazioni di opetazioni sospctte, proccdure

di gestione delle segnalazioni intetne (ptorenienti dal c.d. primo livello) riguatdanti siruazioni

di rischio patticolatmente elevato da ttattare con la dovuta urgenza;

- cutare la predisposizione di un adeguato piano di formazione, finaizzato a conseguirc un

aggiotnamento su base continuativa del personale, e di indicatori di efficacia dell'attir-ità di

formazione svolta;

- infolmare tempestivamente gJi organi aziendali di violazioni o catenze rilevanti tisconuate

ncll'esercizio dei relatir i compid:

- predisporre flussi infotmatiri ditettì agli organi aziendali e al Consiglio di Ammrnisuazionc;

- vetifìcate |'adeg;vatezzt del processo <lt tafforzxa vetifica condotto dalle suutture di linea e i

su<ii esiti.

La Funzione antiriciclaggio riferisce per il tlamite dcl Responsabile per l'anti-riciclaggio,

all'Organo amministradr.,o e a cluello con funzione di conttollo, a cui ftasmette altresì un

documento che dcfinisce dettagliatamente responsabilità, compiti e modalità opetative nella

gcstìone del rischio di riciclaggio (c.d. rcgolamento antiriciclaggio).

Una r.olta l'anno, il Responsabile per l'anu-riciclaggio prescrita ail'Organo ;\mministatrvo e a

quello con funzione di conuollo intetno, nor.rché alla Banca d'ltalia, una relazione sulle iniziatl'e
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adottate, sulle disiunzioni acccrtate e sullc relative azicrni correttir-c da intraprcndcte, nonché

sull'attlità di fon.r'razione del personale svolta5.

ln raccotdo con la funzioflc di ter-isione interna, può effettuate conttolli in sede su base

carnpionada pcr r,-edficatc l'effìcacia e la fr:nzior.ralità dei sistcmi e dellc procedurc intemc ilr

mateda di obblighi c di conscn-:rzione, nonché dei sistemi di indir-iduazionc, r-alutazicrnc c

scgrtlhzi, ,nc tlellc ,,pt rrzi, 'ni :uspcltE.

La funziotrc antiticiclaggio collabota con le altte funzior.ri aziendali per sliluppare le proprie

metodologie di gestìonc del tischio in modo cocrente con le stratcgie c l'opcratir.ità aziendale, e

pet tealizzatc ptr.rcessi confomi alla nomatìr-a.

L'aclcguatezza e l'efficacia della funzionc antlficiclaggro sono sottoposte a r-erifìca petiodica da

prrrc d11ìa fr:rrzione di revisi, rrrc intcrrrl.

I cor-r-rponcntì della funzionc antiriciclaggio derono essete in una posizione tale da p()ternc

garantire I'indipcndenza. Derono potct n-ranifestare Li proptio giudizio, csprimcre pàreli e forlire

taccomandazioni in modo in-rpatziale, ir-rdiper.rdentemente dal propno inquadramento all'interno

dell' <lrgarÀzz:;zione. Der.ono inoltte essctc sccvti da cÌuxlsixsi c()nflitto di iltercssc dcrivantc da

rclazioni ptofessionali o personali or,r.eLo da intctcssi di altro tipo che p()t.rebbero colttrastarc

con i doveri ai cluali sono sottoposti. .\ltrcsì der-ono essete irnmuni da indcbitc intcrfcrenze che

possano lin-ritarc o modificate la loto sfcra d'azionc o Io sr-olgimento della propria funzione,

on-eto che possano intaccafe o influenzate sig"nificativamentc il loro giuclizicr.

4.6. Il Responsabile della Funzione Antiriciclaggio

ll Ìlcspcxrsabilc clclla funziorre antiticiclal1+o (llesponsabile antrdciclaggio) riefltla nel novero clei

responsabili di funzioni azienda[ di crxrttolkr. I-a nomina e la rer-oca, adeguatamcl'rtc rnotìr rtc,

sorro di cornpetenza del Consiglio di -\rl,.. nir.ristratorc, ptcr-io parcrc dcl Collcgio Sindacale.

ì1 ilcsponsab e anuricìclaggio è una pcrsonn fisica chc rispondc allc scgucntì carartcdsdchc:

. autonomia e indipendenza: il lìesponsabile antiriciclaggìo non de\-e essere direttxmente

coin\.olto nelle atur-ità che costituiscono l'ougetto del suo conffolkr. lnolue, è collocato in

posizior.rc gclarclico-funzionale adeguatl e non può ar-ere responsabilità dirette di aree operrtir-e

né csscre gelarchicamente clipendente da sollqetti tesponsabili di clueste aree. L'indipendenza del

dell'escrcizio dì auio\'rlutxzione dei 11schi.
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Respr»tsabile antiliciclagqìo è conr.lizionc necessaria di non sotgczionc ad alcun lccame dl

sudditanza nci conttontì del1e lìinalzierir.

. professionalità: il Responsabile antiriciclaggio der-e essere una figura le cui professionaLità c

collrpctcllzz sianr., r'ispondelti ll ruolo da slolgere. In particohre, der-ono essete qrmnrire

capacrtà specificÌrc nella n-ntcria dc1la lotta al ricrclaggio c al finanziamcnto del terrorismo. '1ali

caratteristiche unit; all'ir.rdipcnclcnza, gatantiscono 1Ìrbicttilità di gir.rdizio clcl Responsabile.

,\1 frne cli lirrantirc l'eflcttila sussistcnza dci rccluisiti sopra dcscrittr, è oppornrno chc il

Respor.rsabile entrticicÌaggio possegga alcur.ri tecluisiti soggetfi\-i frrrrnali chc garlr.rtiscor.rLr

ultcriorn-rcntc la sua autor.romia c inclipcndcr.rza quali l'onorabilità e l'assenza di conflittr di

illtcrcssc cofl gli o|gar.ri sociali c con il r crticc azicr.rdale.

4.7. Il Responsabile delle segnalazioni di opetazioni sospette

Il Respolsabile della scglalazronc di opctazioni sospctte (a segurre anche "Responsabilc S.().S.")

è notninato dal ConsigÌro cli '\mmitisttazione, ptcvio parcrc dcl Collegio sindacalc.

ll Rcsponsabile S()S der-e essere in p()ssesso clei rcquisiti di indipendenza, autorcr-olczza e

professionalità dchicsti dalla nonna c sr.olgc la prr4rria attr-ità con autonornia dr giucltzio e ncl

tispctto degli obblighi di tisen-rtezza ptclistì dal cl.lgs. n. 231/200 r-, anchc nci contr:txrti degli

esponcflti c dcllc altrc finzioni aziendali.

ll Resporsabilc SOS non l.ra tcsponsabiJìtà clitettc ir.r arcc opetatire rré è get archicemcnrc

JipcrrJcntc d.1 .,,pXt rÙ :rlfirflc rlIi 3 gu(stc .['((.

Con-rpete al lìcsporrsebiÌe della segltlazionc di opcrlzioni sospetre:

- r'aLrtarc, llla lucc di tuttì gli elen'renti disponibiJì, 1r , rpcrrzi,,r'ri §('spcrtc c,,rlLrlriciìrc dxi

respotsabili dci pur-rti opcrativi dclla lrinanziaria colnpctcr.ìti alle cestionc concrcta clci r:rpp,,rù

con la clicntcla (c.d. prirno Lir-elkr);

- r-alutarc, alla luce cli tutd gli clctr-rcnti disponibiL, lc opctaziori s()spettc dr cur sra alu'irlcnti

\ enuto a c.rrrosccilzA nell'arnbito della propria attir-ità;

- traslncttere alla [-']1ì Ie segralezioni titcr.tutc f<rndate, omcttcndo l'indicazionc dci nurtrinirtir i

dcr sosscttj coirrolti nella proccdurl di sel:rlalazionc dell'operazionc;

- fi1a1ltcncle er-idertza delle lalutazioni eflettuatc ncll'ambito della ptoccdura, anche in caso di

1rì21ìc:uo inlio elcÌlc scgnaìazioni alla UIF.

E inolttc sllo colllPit() accluisi..-.e ogt-ti inlonlazione utilc dalla strutturl che sr-olgc il plmo ìtrelkr

dt analisi clcllc opcr aziom alon'rale.
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II Responsabilc SOS ha Libero eccesso ai flussi infonnatir,i dketti agli organi c aile strutture

azicnde[ significatìr'i per la p1c\-cnzìole e il contaasto dcl r:iciclagdo (es. richicsrc pen'enurc

dall'autontà giudrziatia o dagli otgani inr-c s tigatir-i).

È t"r'rrto a conoscere c applicàre con risole ecl efficacia istruzioni, schenri e indicatori cmanari

dalle UIF, cort cui srolgc un tuolo di interkrcuzionc anchc dspondendo tempestìr-an-rcr.rtc alle

cr-entuali tichicste di approfondimento pror-cnicr.rti dalla stessa.

Il Respor-rsabile SOS con.runica, con modalità orsarizzativc ìclor.rcc ad assicutate il rispetto deglr

obblighi di tisen-atezza prer-istì dal d.lgs. 231/2{)t)7, l'esirc dclla propria ralutazionc al sogeetto

te sponsabile c1i pttmo lir-elkr cl-re ha dato otigine all:r segr-ralazionc.

t'r- el rispctto dcgli obbligli di riscn-atezza ptelisti dal dccteto antiriciclagfo sull'identità clei

soggctd cl-re plendono patte alla ptoccduta di segrralazione dcllc opcrazioni, il Responsabilc dcllc

SOS fcrtnisce, anchc atttar-erso I'::tllizzo di idonee basi rnfrrrmative, ìnfonnaziorri sui norninativi

dei clienti oggetto di segnalazione di operazioni sospcttc ar tcsponsabiLi delle strlrtturc competcnrì

pet l'attribuzione o l'aggiotnamcnto dcl profikr di dschio deì cLicnti stcssi.

5. Le modalità di identilicaziofle evalut^zione dei rischi

l.a Nlotelli Finanziaria -S.t.1., ai sensi dell'art. 15 dcl d.lgs. 231 /2007, attra\-erso il Iìcsponsabilc

,\ntiricìclaggio, conduce con cadcnza anflualc l'alrto\-àlutazi()ne del r'iscl'rio dciclaggio e cui ò

esposta c adr.rtta procedute a[ fìne di mitigamc l'incidenza, che ttasmette alla Banca cl'Italia..

L'autor-alutazione è concìotta sulla basc di una metodologil che comprencle spccifichc macto-

attirità che la F'ir.ranziada è tenuta ad espletare, e sesltatamcfltc:

1. Individuazione del rischio inerente: pror.r'eclc a iclcr.rtifìcatc i tiscl.ri attuali e potenziali a

cui ò esposta, telendo in considcrazionc rnche gli elen'rr:nti tìrrriti da fonti informatilc

csteffle.

2. Analisi delle vulnerabilità: prolvcdc a.d anahzza.te l'adequxtezza dell'assetto organizzrtir', ,,

clei presidi di prcvcnzionc c nl, 'nitorrrqLir ) rispcrt<, ri rischi prcccclcntcmclrtc idcntiEcati al

tinc cli indir-iduare er-entuali r-ulnctabilità.

3. Detetminazione del livello di rischio residuo: provr-cdc a lalutare il lir-ello di dschio cui

è esposta in taqionc dcl lir-clkr di tisclir.r inerente e della robustezza dei presidi di rniuqazi,-,ne.

delh velutaztonc.
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4, Azione di dmedio: rcaìrzza lpptopriao inten.cnti cottettir-i a frontc dclle er-entuali criticità

esistentr e ado';ta Ic rlppottrurc mrsute di ptevenzirne e nritgazione dcl dschio di ricrclaggio.

ì.'àutLl\-xÌutazionc è sr-olta r-alurardo ì'esposìzior-re al rìschro di coinr-olgimer-rto in fcnor.neni di

nciclagdr,r pef ogrli linea di busirres-s considctata tilcr-antc c tenendo conro dcl princrpio di

ptopotzionalìtà-

5.1. Individuazione del rischio inerente

Nella r alutazionc dc'i rischi di riciclagqro è neccssario tcr.ìcrc i1l considerazionc i fanori di dschio

rclatili ai seguenti aspetti:

a) opetatività: il IOIumc c l'an-rr.r.roltare delle transazior-ri e lÌrperaurità trpica;

b) prodotti e servizi: i prodotu c sen-izi offelti c il mercato cli dfedmcnto;

c) clientela: 1a trpologia di chentela con p2ìrticolare liguardo ai clicnti classifìcati ad aÌto rischio;

d) canali distributivi: i canaLi dìstlibutivi utilizzatr per l'apcrtutn c il manteflimcnto der mpp,,rti

c lrcl Ià \ (nJir.r Ji pn 'd, ,rù c .cn izi;

e) area geografica e paesi di operatività: il rischio gcografico è r-alutato corr rifelirncr-rro alla

clietrtela, all'ctcntualc pleseflza nell'atca gcogralìca di succutslli o socictà del umppo, nor.rché

all'operawità r'r'cntualmcnte posra in essclc con cLìenti csrcri.

Per ciascuna Lir-rca di operlrir-ità è iclentrf tcato il livello di r-ischio inerentc, dcterminat<.r ir.r base acìi

clcmenti cli talutazior.tc desctitu, r-la cspdmcre con un giudizio in una scala di cluattto laloti:

iltilcr-ar.rte, basso, rncdio c alto. L'attlibuzior.rc dcl lirelkr di dscl.rio inctente è accon'rpaunata clalla

dcscrizione degJì clcn-rcnti di r-alutaziorrc (dati e inforn'razioni) consìdcrati, delÌe analisi slolte c

delle tnotir-azioni rc'ladr-e alle sccItc cffettuater.

5.2. Analisi delle vulnerabilità

Succcssir-at'ne ntc alla dcterminazionc dcll'intensità dcl rischio increntc, pcr ciascuna clcllc linee di

attir-ità ò \'alutxto il lrrelkr di luLrcrlbihtà dci ptesidi, da csprirnere col un giudìzio in una scala

di clurttro r-alori. Nelì'cffcttuarc questa lelutaziolle, il I{csponsabile afltrriciclaggio prcncìc in

consiclcrazione Ie indtcazioni c lc r-ah:tazior-ri ptor-cnienti dallc tunzioni azielclaLi di controllo.

L'atu'ibuzir ir.rc del lir-elkr di vulncrabilit:ì è accompagnatrì da una sintedca illustrtziole clei prcsidi

in essctc c della descdzronc dei puntr di dcbolezza clcntualmentc indir-rduatj, con l'csp1icir.rzi,.,r.rc

Cornr'nssione F.urc)Pea r c.d. \edontl Rjsk \sscssmcrìt corìd()t1o dxl Conirtto di .-sicurezzrr Finalìzilrill.
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dclla rlrotir,azionc che hanno deten.ninato il punteggio. l-a detetminazione dcl lir-ello cli

r-uLrcrabilità indir-iduato rìenc conr. di quanto riscL)r'ìtrato dalla Ilanca d'Ita[a.

5.3. Determinazione del livello di tischio residuo

J,a combir-razionc dei giuclizi di rischio inetcntc e cli r,ulnetabilità per ogru Jinca , 'pcratir-a

determina, sulla base dell'appc-rsita rnau'icc indivrduata dalla llar-rca d'ltalia e di segurto trrscrirta,

l'attdbuzione dclla fascia di rischio rcsidtxr della lirrea opcratila, secondo una scala di quattro

raloti. II lilelkr di tischio tesiduo complcssivo è determir-rato dai r-alorj di lischio rcsiduo delle

singole lince operatir-c individuatc, poldetate sccondo il pcso attdbuito a ciascuna linea.

1,7



Motelli Finanziaria S.r.l.

5.4. Azioni di rimedio

Le lkrrelli lrinanzjalia S.t.l., detennnato il Iir ello di tiscl.rio rcsiduo tlelle Linee ripctatilc c cluello

cot'r'rplessir-o, indi.-idr.ra le iniziatile corrcttivc o dr adeguamerto cla adottarc pe1 prc\ Ellrr-c c

mitigatc i tischi rcsidui.

J,e azioni di drneciio sono ilulptcse dal C.d.-\., tcrllrto collto clelle indicaziolri contenute nclla

telazionc anrrualc dc1la liunzionc . \ntiriciclaggro.
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6. L'adeguata verifica della clientela

La Àlrrelli Finanziatia S.r.1., pcr esnrcss:ì prcr-isinnc srrtutlria, svolge l,attir-ità dt prcstito su pcgrl()

consistentc nell'crcrgazione di Ftnanziamcnti a brcr-e termine a persofle fisicl.re a ftonte clella

costituzicrt-tc a sala.nzit del dititto di pcgno su dctcrminad bcni mobili, stimati secondo il loro

valotc commctciale; nonchi' I'attirità di vcr.rdita all'asta dci bcni dati in pegr.ro c rron riscattati dal

cLiente.

In ragione dcll'attir-ità slolta, per la Finanziada co1'ì()scere I'idcntità fcrrmale dcl cliente e le suc

cafattefistichc rilelar-rti c sostanzidi non ò solo un obbligo n( 'f1l-ì.ri\-(), lnx ral|rcsentaì un prcsiclicr

fondamentale pct mitigare r rischi associatr al dciclagfo e al finanziamcnto del terrolismo.

Pcrtanto, la Socictà non instauta fapporti cli affari con un cliente seflza arcr sr,olto un'ac'leguata

r.edfica.

In basc al principio dell'approccio basato sul dschio, l'intensità e l'cstcrrsiorrc dell'adeg;uata

velifìca sono modulati sccondo il r-akrre cìel dschio di dciclaggio e di finanziamento del

terrorismo associato al singolo clicnte.

6.1. Le deIìnizioni di cliente, titolare effettivo ed esecutore.

La Finanziaria ticonoscc la necessità di distingucrc, a scconda delh persona che si prcsenta allo

spottellcr Per sottoscrircte la pr>kzza o cl're chicdc di partccipate ad un'asta, il clier.rtc dal titolare

effettir-o os-cro dal mero esecLrtore. lùconoscc infatti chc f idenu{icazione del clicntc allo

sportello non è scmprc sulficicnte a miti{rare i riscl-ri associati al dciclaggio c al finanziamento del

tetlodsmo sc, al contempo, non si effettua la r.crifica dcllc sìtuazioni sostanzia[ sottese alla

titolatità effettiva dell'opcrazionc.

Si individuano pcrtaflto, ai fini della presente Policr', trc tipologic di ccx.rtroparti commerciaLi:

1) il cliente è il sog4ctto che stipula il contratto con la Finanzia;

2) il titolate cflcttilo ò 1a per:sona fisica dirersa dal clelte, nellrilìteresse della qualc, in ultin-ra

iSlit)zr. I', ,ncr:t7i, ,nr ò cscquìt;r:

3) I'esecr-rtorc è il soggctto forlnxlmel.ìte delegato x operxre in nome e per c()11to clel cLierte o

a cui si:no c()lrlulìque confcdti potcri di rapprcscfltaflza.
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6.2. I criteri generali di valutazione del tischio

Pcr valutare il dschio di dciclagÉlio e di finanziamento del terrorismo è necessatio prendetc in

considerazione i cdteri genemli previsti dall'art. 17, co.3, del d.lgs. 231/2007, che fanno

tifetimento alle catattedsticl-rc dcl cliente, alla sua condotta e alle specificità delle operazioru.

Si raccomanda pertanto chc nellc ptevisioni del "Regolamento pet il contrasto del ticiclaggio e

del finanziamento del terorismo" siano cspressamentc prcristc lc segucnt-i r.criFrche:

. con dfedmenro al cliente

a) la natura giutidica;

b) la ptevalente attir.ità svolta;

c) il compottamcflto tcnuto al momento dcl compìmento <1ellìtperazione;

d) l'area gcogtafica di tesidenza del cLiente;

. con riferimenro all'operazione

a; la dpologia dell'operazione:

b) le modalità di sr,olgimento dell'operazione;

c; l'ammonrare delJ'operazi, rne;

d) la flequenza e il volume delle opetazioni;

e) la ragione'olezza dell'operazionc in rappo.o all'attività s'olta dal clicnte.

Ne ll'idcntificare i fattoti di risclio inerenti a un clìente, gli oper.atori considerano anche il titolare

cffctrir.o e, or,,e dlevante, l'esecutote.

Al 6ne della correfta individuazione del profilo di rischio della cÌientela, con particolare riguardo

alla proceduta di celebrazione delle astc, l'operatore può trare infonnazioni da ogni fonte e

docut-rento ut-ilc, tta cui: il rapporttr adottato dalla Commissione Europea ai sensi 6ell,art. 6 della
Ditetti§a antiriciclaggio (-.d. 'f ufrdnational ll;tk -:l.rvssment Repoft);11tappor«t adoftato dal Comitatcr

di sicutezza Frnanziatia ai sensi del d.lgs . 237 /2001;le rclazìoni pubblicate da autgrità in'cstigau'e
e giudiziarie; documend ptovenienti dalle autorità di vigilanza (quali cornunic ttziori e

pron'edimenti sanzior.ratori) e daÌla UIF (ad es. indicatori di anomalia).

In caso di opctazioni che coinvolgono un cliente ptoveniente da un paese terzo, i dcstinatad
valutaoo la tobustczza complessir.a dei ptesidi antfuìcicla&jio in esscrc in quel paese. A quest.
fine possono consultare: i rapporti di valutazione reciproca adottati <lal GAFI o da analoghi
otganisrni internazionali; l'clenco pubblicato dal GAFI dei paesi a tischio e le'ato e nr>n

collabotativi; lc tclazioni pubblicate dal Fondo Nlonetado Intcrnazionale nell,ambito del
programma di r.alutazionc dcl se ttore finanziario (Finantial sutor,.lresment progratr _ F.g.,1p).
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6.3. Contenuto degli obblighi di adeguata verifica

Con la ptrcedura di adeguata retifica dcl cliente la Nlotcllj Finanziada S.t.l. mira a:

' identifìcate, attla\-erso l'oppotuna documcntazj.one prodotta, il cliente, l'cr,cntuale titolatc

cffcttilo c l'er-entualc esecutofc;

' r'cdfi.cate l'idcntità del clicnte, dell'e vcr.rtuale esecutorc c dcll'er-entuale titolatc elfettivo sulla

base di documenti, dati o irrfotmazior.ri ottenlÌti da una fonte affidabiÌc c ir.rdipendente;

' accluisire inlonnazioni in rncrito alle telazioni tra cliente, esecutorc c titohre effettilo;

' accluisitc infotmazioni in merito alla situazione econornica c patrimoniale dcl clicnte,

dell'evcntuale esecutorc e dell'erentualc titolate eflettiro;

' acquisire infrrrn-razioni sr:lkr scopo e sulla natuta del ràpporto o dell'opcrazione;

. identrficatc I'origine dei ber-ri uilizztti nel rappotto;

. cscguire un conffollo costante ncl cotso del rapporto cr.rntinultir o.

I clienti fotniscor.ìo, sott() la krto tcsponsabilità, tutte le infonnazioni nccessatie e aggiornatc pct

conscntite alla Finanziarja dr adempiere agLi obblighi dr adcguata r.erifica della clicntcla.

6.3.1. L'identificazione del cliente, dell'esecutore e del titolare effettivo

Ai scnsi dcll'att. 19, co. 1, lctt. a), del d.lgs. 231/2001 ,l'identifìcazionc consiste nell'acquisizionc

di dati identilìcativi lotnrti dal cliente stesso, preria esibizionc di un documento d'identità o altro

docurncnto di riconoscimento cquipollcnte ai sensi della nom-ratir-a vigcntc, del quale vier.re

accluisita copìa in fotmato elettr()1lic(). Con le stcssc modaLità gLi opcratori pros-edono a

identifìcate l'esccutotc. Ncl caso dell'esecutore sono altresì acqr-risitc lc inlonnazioni tclatir-e alla

sussistcnza c all'empiezza del potere di rapptcscntanza.

in sede di asta, sc il cltente è un2ì persol.rzr giuridica e qurndi opcra aftlalcrso lc pcrsonc fìsrchc

dotatc dcl potcrc di rapptescntado, l'ider.rtifìcazione si eflettua nei confronti;

- dcl clicr.rte, attra\.erso l'acquisizionc dci dati idcntificatir.i nonché dr ir.rfrrrmazioni su tipok)gia,

fonna qiuddice, fini petsegr-riti e attj\-ità svolta e, sc csistenti, dcgli cstrcmi dcll'iscrizione nel

tegrst«r delle imptcsc c rrcgli albi tcnuti dallc autotità di ligilar.rza del settore. Nel caso di

<ttgrmz.za.zi<tt'tt non profit, è accluisrta anchc f infotrnazionc citca la classc di benefìcieri cui si

tir-olgono lc attir-ità svoltc (es. r-ittime di catastrofi flaturàli e di guerre). In caso di trust, è

accluisita copia dell'ultima r-ersione dell'at«r istitutivo, al fìrre di raccogììere e monitore nel

condnuo le ir-rfonnazìoni in mcdto allc finalità in concteto pcrseguite, all'idenutà dei
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bcncfìciari e drl trustcc, alle mr.,dalità di csccuzione del trust c a ogni altra caratterisdcl del

mcdesimo;

- dcll'csccutote, che è idcntifìcat() coll le stes-qe modalità prclistc per il cliente-petsona fìsica e

per il c1ua1e sono acquisire anche infrrrmazioni circa la sr.tssistenza clel potcrc di

fapprcscntaflza.

.l ,'idcnuficazronc ò effettuata in presenza de1 clicntc olr-cto dcll'csccutorc, cluanclo il prinrtr c unr

persona giuddrca.

11 clìer-rte r-a ancl'rc ricfiamato a dichiatatc sc l'opcrazione è cficttuata per conto di un altro

soggcrto c a tbtnirt tutte le inr-licazioli necessarie all'identificazione del titolere etTetrir-o.

Se, in lelazione :rllc situazionì conctctc, r-i sono r-noltcphci titolari cffcttir-i, gh r,pcret,,ri

adempiono agli obblighi di idcnuficazlrnc in tclazione l ciascuno di essi.

6.3.2. La verifica dei dati relativi al cliente, all'esecutore e al titolare effettivo

-\i fìni dclla lctiiìca dei dati relatir-i al cliente, all'csccutotc c al titolatc eifettir-o è recessarici il

risconffo dclla r-cr:idicità dci dati idcntiFrcatir.i contenuti nei clocumenti e clellc intbrnnzi,nr

:rL,.1tti>itL rll'rtr,, Jr. llr i.l.rtulìcrzi,,rr..

I-'r.rperatotc laluta, sccondo un apptoccio basato sul rischio, l'estensione e la profondità dci

tiscortti d:r effettuare anchc alla luce dellÌrperazirxre tichiesta.

(lon rifctin'rcnto al clicr-rtc pcrsorllr Esica c ell'csecutore:

a) è necesslrio accertlte l'utendcità e la r-aliclità clci docur.ncrrti d'identità o dell'altro clocrimcnto

di tìconoscimcnto equipollcntc acguisito. Per l'esecntor:e è alttcsì ncccssaric.r tccertare

l'csistcnza c 1'an-rpiczza dcl potctc di rapprcsentanzt in fotza. clel qualc opcra in nolre e per

conto dcl clicntc;

b) se si tattl di un s(xtuett() lon cot'nunitaLio, è ncccssatio accertare l'autenticirà c la r alidità del

passrp()rt(), del petmesso di soggiotno, dcl titolo di r-iaecio per stranicri rilasci:rto dalla

(]ucstula or-r-errr del diverso documcnto da consideralsi ecluir-alentc ai scr.rsi clclla nr)rlr:ìri\:ì

italiana;

c) quar.rdo dasLi accert,ìmend en'retsano dtrbbi, incertezze o incongrucnze, uli ,rfcr:ìt,,ri

effettr-rano ogni altro c ulterìore riscontlo ncccssnrit.r a r-erificare la lctrdicità clci chti

rclcntifìcatir-ì c delle inkrm'razìoni acquisitcs.

2(t11 n.6-1.
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Nel caso in cui il cLiente sia un soggetto divetso da una persona Iìsicae:

a) è necessario effettuare il dscontto dei datj identificativi del cljente con le inforrnazioni

desumibilj da fonti affidabili e indipendentì di cui der.e essete acquisita e conser\rata la copia

in formato eletuonico;

b) è necessado acquisire ultedoti informazioni da cui sia possibile dcostruite, con tagionevole

attendibilità, l'assctto proprietario e di controllo. Gli operatori a dguatdo possono consultate:

l'apposita sezione del Regisao delle imptese ptevista dall'art. 21 d.lgs. 231 / 2007;

- gli albi e gJi elcnchi dei soggetti attorizzal, gli atti costitutivi, gli statuti, i bilanci o altri

documenti equivalenti, le comunicazioni tese al pubblico quaìi ad esempio prospetd,

comunicazioni partecipazioni rilevanti o informazioni privilegiate;

- i registri dei titolari effettivi istituiti in altri paesi comunitad in attuazione degli att. 29 c

31 della Ditettiva antiticiclaggio;

- le informazioni provenienti da organismi e autorità pubbliche, anche di altri paesi

comunitari.

6.3.3. Le informazioni sullo scopo e la natura del tapporto e delle operazioni

Gli operatori della Nlorelli Finanziaia S.t.l. acquisiscono e valutano le informazioni sullo scopo

e sulla natuta del rapporto ovveto l'operazione che il cliente intende effettuare. Ne1lo specifico

formano oggetto di acquisizione e valutazione le infornazioni concetnenti:

- le 6naìità che hanno spinto il cliente a voler intraprendere il tapporto orr.ero effettuare

l'opctazione;

- la telazione tra il cliente e l'csecutote;

- la relazione ta il cliente e il titolare effettivo;

- l'attivitàL lavotativa ed economica svolta;

- l'oligine dei beni oggetto del rappofio owero dell'operazi<>ne;

- la situazione lar.otariva, economica e patrimoniale del tìtolare effettivo, nonché, nella misura

in cui essa sia nota o facilmentc conoscibile, dei familiad e conr.iventi.

. Le inforrnazioni possono essere desunte dal rapporto ovveto tichiestc al cliente. Spetta

comunque all'opetatore verificare la compatibilità dei datì e dellc informazioni fomite dal cliente

con lc informazioni acquisite autonomamente, anche ar.uto riguardo al complesso delle

operazioni compiute ptecedefltemente.

e Ai sensi dello Slatuto della Morelli Finanziari S.r.l. il cliente può essere una persona giuridica solo in sede di asta.
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6.3.4. ll controllo costante nel corso del rapporto

Le \Iorelli Filanzilda S.r.l. anchc artralers() procedurc infotrtatizzxe sr-olgc nn conuollo

cost2ì1rtc ncì corso clel tappo-,-.r,, c, ,rrtinurt tir , , ner nllrlrsnerc aegiornato il ptofrlo del cLielte e

ir-rdir-iduarc clcmcriti di ir.rcor-rgrucnza che potrebbero costitì-ire anornalie r.iler-ar.rti ai fini degli

spccifici uÌteriori arJcr.npimenti ricl-rrcsu cialla notmatila àntiricicla5igio.

Il controllo cosranfe si cscrcira atur\-erso i'cslmc dclla complessir-a operàtllità dcl clicfltc, a\ cnclo

rigr.rardo allc r.,pctazioni specifichc compiute, nonché mediantc I'acquisizirnc di intblnlzi,,u ur

sede di r-cdFrca o di aggiornamcnt<.r delle fl()tizie pet l'idcr.rtiticazione del cliente, del titolate

cFfcttir-o c dell'act:ertrn.rcnto c delia \-alut^zione della natura e delkr scopo del rappotto r.r

dcll'opcrazrone.

6.4. La profilatura della clientela

-\1 tlnc cli g;racìuare ìa profondità c I'cstcnsione degli obblighi di adeguata r-etifìcl, la Nlorelli

lìrr.ralzieria S.r.l. ha ad()ttato unl ptoccdura infc.,tmatizzata cl're, alla luce degli cÌcrncnti di

lalutazione sopra descritti c sulla l;ase dell'eleborazione der dati c delle infcrrt.nazioni lcquisite

degli opct:rtoti in sede di ccr.rsirncnto anagtafico, atffìbuisce al clienre un "punteguio" e lcr

classrfica in una delle cluattrr.r classi di dscllo:

- Ì rrilcr-antc (I)

- Basso @)

- ÀIedìo (ÀI)

- .\lto (.\)

l ,rr lrinanziar ia rnonitota e assiome pcriodiclmente i puntcggi c lc rcgolc di attribuzionc dcl

sisterna di protìhtura dcl nschio, alendo liuuardo anche all'er-oluzione del cofltesto rì()tlreti\-r,

di r-itèrimerrto. Ncì dcttaglio i dati delr»ro essere aeeioLnati pcr iclienti a cui ò stlta lttrilruitr lr

classc cli rischio:

- fu'r'iler-ante, ogri 2-1 mesi;

- Basso, ogni l8 r'l'resi;

- t\Iedio, ogni 12 mesi;

* .\lo, ogni 6 mr:si;

L'aiÌiaiomamento clere essere conllllr.luc cffcttr.rato ail'l scadcnza di documcnti, ccrdficazi()rli,

potcrr dì fappresertanza, rapp()tti di n'randato, nonché r.rcì casc.r di scgnelazior.rc dcll'rc.1.usizi, ,rrc
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dì specifiche qualità or.vero dell'inclusione in liste o elenchi (es. quelli previsti dai Rcgolamenti

comunitad o dai decreti adottati ai sensi del d.lgs. 22 giugno 2007, n.109, per contrastare il

finanziamcnto del tetrodsmo intemazionale).

I-'aggiornamento è altresì effettuato quando l'Operatore tileva che non sono più attuali le

informazioni ptecedentemefite acquisite e tthzzate per l'adeguata vetifica.

6.5. Obtrligo di astensione

Qualota gli operatoti della Motel[ Finanzialia S.r.l. si trovino nell'impossibiJità oggettìva di

effettuate l'adeguata vedfica della clientela si asteflgono dall'instautate, eseguire ovvero

proseguire il tappotto e le operazioni e \-alutano se effettuare una segnalazione di operazione

sospetta alla UIF a florma dell'att. 35 del d.lgs. 231/2007 .

6.6. Obblighi semplificati di adeguata verifica

In presenza di un basso rischio di ticiclaggio e di finanziamento del tettorismo, I'att. 23 del d.lgs.

231. /2007 ptevede la possibilità di adempiete agli obblighi di adeguata verifica in manieta

semplificata, riducendo l'estcnsione e la frequenza degli adempimenti descritti nei paratryafì

precedenti.

In ptesenza di una procedura di adegJuata veirfica semplificata l'Operatore della Morelli

Finanziana S.r.1. può:

- raccogliere i dati identificatiti del cliente ovvero dell'esecutote prima dell'apertuta del

rapporto e rinviare fino a un massimo di giomi renta l'effettiva acquisizione de1la copia del

documento;

- acquisire una dichiarazione di conferma dei dati sottosctitta del cliente in luogo della 'r.edfica

dei dati telativi al titolate effettivo;

- aggiornate le infotmazioni dcl cliente solo al n-rorrrento dell'effettuazione di un'operazior.rc

per un impotto superiore ad euro 5.000;

Le misure di adeguata veriEca semplifìcata devono sempte essere escluse quando:

- sussistono dubbi, incetezze o incongruenze in telazione ai dati identificati e alle infonnazioni

acquisite in sede di identificazione del cliente, dell'esecutore ovr.eto del titolare effetrivo;

- \'engono mcno le condizioni per l'applicazione delle misurc semplificate;

- le attività di monitoraggio sulla complessiva operatività del cliente e le informazioni acquisite

inducono a escludete la ptesenza di una fattispecie a basso tischio;
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- sussiste comunque il sospetto di dciclaggio o di fìnanziamento del terrorismo.

6.7 . Obblighi raffotzati di adeguata verifica

In ptesenza di un clcvato rischio di riciclaggio c di finanziamento del terorismo, l'art. 2,1 del d.lgs.

385 /1993 prer.ede l'adozione di misure nffotzate di adeguata verifica alla luce degli indicatori di

anomalia dettati dalla Unità pet I'Inforrnazione Firanziarh pet l'Italìa per l'individuazione delle

opetaziorri sospettc, la cui descrizione è esposta ncl patagrafo successivo.

Si taccomancla, nell'applicazione di nrisute tafforzate di adeguata vetifrca della cLienteh. che gli

operatori tengano conto almeno dei fattori di rischio quali:

1) operazioni con circostaflze che variano dalla normalc opcratir.ità, lc cui carattcristiche

spetta all'operatore valumte con la massima attenzione s diligenza;

2) clienti residenti o aventi sede in aree geografiche ad alto dschio;

3) socictà qualìfìcabili come veicoli di intetposizione parimoniale con un assetto proprict:rrio

anomalo;

4) pagamenti riccl'uti da tetzi privi di un evidente collegamento con il cliente o con la sua

attività.

Lc misute dì adeguata reÀfrca rtfforzata consistono nell'ac<luisizione di maggiori informazioni

sul cliente e sul tìtolarc effettir.o; in una più accurata r.alutazione della natura e dello scopo del

rappotto; nell'intensificazione della frequenza delle vedfiche e in una magÉÌiore ptofondità delle

analisi effettuate ncll'ambito dell'attività di contollo costante del tappotto con il cliente.

26



Morelli F inanzizna S.r.l -

7. La segnalazione delle operazioni sospette

Gli opetatoti della Nlorclli Finanziatia S.t.l., scntito il Responsabilc dclla segnalazionc delle

operazioni sosPette, inviano senza dtatdo alla UIF, una segt.ralazionc di operazione sospcttx

quando sanno o hanno motìr-i ragioner.oli per sospcttatc chc siano in corso o che siallu stete

comPiute o tentatc r>pctazioni di dciclaggio o di finanzian-rer-rto del tettorisrrro o che comunquc i

bcnt, indipendentclneflte dalla loto entità, ptor.cngano da attività ctiminosa.

Il sospetto è desunto, sulla basc dcgli clcmcnti accluisiti, dallc catatteristiche, dall'entitzì, dalla

natì-ìra dellc opcrazioni, del loro collegamento o ftazionamento da qualsir-ogLi,ì altra circostxux

c, )r'ì, )scirrlt ir) fagi, 'n( Jcllc frrnzi,,m csercirale. r( nuro c',nrr ) :rncìrr ,-lelll clprcirà cconornica t'

dell'attvità svolta dal so&letto a cui è tifetita.

Inoltte, la UIF emana petiodicamente inclicatori di anomalia al fine di agerolale l'indir-iduazione

delle operaziom sospette.

Stante la notmale operatrvità della Finanziaria non è possibile diffedte 1o svolgtmento

dell'operazione a un momeflt() successir-o all'ir-rvic, della S.O.S., bcn potcnclo il titatdo ctcarc un

sospctto ncl clicntc c quindi ostacolarc l'indagine cl.re satà intrapresa dall'.\utorità competente,

pettanto l'ar.r'iso \,crrà inoltrato immcdiatarncntc dopo I'opetaziole on-eto iÌ tentatr-o di portada

a conclusione.

La segralazione der-e contenere i dati, le infcrrmazic.rni, la dcsctizionc dcllc opctazioni c i mrrtrvi

del sospetto.

l,a \lotclli Finanziaria S.r.l. si irnpcgna a risporrdere tempesti\-amefltc ad cr.cntuali ticl-ricstc di

irrtcgrazioni de llc infirlnazior.ri nchicstc dalla UItr.

È.".'".^-"r.rt" r-ictato agli opctatori c chiunque sia comunclue a c()rl()scerìza della scgr.ralazionc

clclli rpctazionc sospcttÀ, di datc comunicazione al cljente interessxto o,r terzi dcll'inolto,

clclf inlio di ultcriori infotm:rzioni richicstc dalla UIF o dell'esistenza or-r-eto dclla probabilità di

indagini o di approfondimcnti da parte clell'Autotità prep()sta.

L'identità delle persone che effettuano Ia scgnalazìone è tiser-ata e la Àftrtelli aclotta tutte le

rnisutc idoncc al fìr-rc di garaflt la.
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8. La Formazione del personale

La lr{orelli Frnanziatia S.r.l. dtiene che un'effìcacc applicazione della norrnativa antiriciclaggio e

antiterrolismo presupponga la piena consaper.olezza delle sue fìnalità, dei relativi ptincipi, degli

obblighi e delle tesponsabilità da pate di tutto il suo petsonale e, pettanto, orgarizza.

periodicamente ptogrammi di addestamento e formazione del personale.

L'addestramento e la forrnazione assicurano una specifica preparazione del personale, in

particolat modo di qucllo a più sttetto contatto con la clientela a cui è dchiesto un c<.rndnuc,

aggiornamento sull'evoluzione dei tischi di ticiclaggio e sugli schemi tipi delle operazioni

ftnanziatie criminali.

Il Rcsponsabile de1Ìa Funzione Antiriciclaggio struttura anfluaLrìe ntc il programma di formazione

tlel personale che sottoponc all'approvazione del Consiglio di Amminisrazione, a cui rclaziona

anche in ordine all'attività di addestramento e fonnazione in matctia di normatir.a antiriciclaggi<r

sr-rrlta ncll'anno precedentc c sui suoi esid.

Nel caso di dcotso a un fotnitote esteino, il Responsabile della Funzione r\ntiriciclaggio acccru

che i soggetti cui sia affidato lo sr-olgimento dcll'attir-ità formadr-a possiedano ie conoscenze in

mateda di antiriciclaggio richieste per garantire la qualità della formazione e che iÌ contenuto di

questa sia adeguato alle specificità della N{otelli.
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9. La conservazione delle informaziorrr

La llorclli lrinanziatia S.t.l. lia implcmcntato ur.ra proceduta inkttnaizzata per la conserr-azione

dci scguenti attì:

l) documcnti chc consentono di ricostruile la procedura sr-olta per l'adeguata vetifìca del clientc;

b) docurnenti ir.retenti all'apcttuta c alla chiusuta dcl tappotto c ai suc.ri contenuti essenziali;

.\1 fine di garantite che i clocumenti e le infotn-razioni possano esserc utilizzad dalle ,\utorità

naziorraLi con'rpetenti in qualsiasi iflda{ine o nell'analisì di ur caso di possibile riciclaggto o di

fìnanzilmento del terrorismo, le ptoceclute gàràlltiscorìo che lc inforrnazioni r,cngano atchìviate

in un sistcrna inforr-natìco chc conscnta c garantisca:

1. l'accessibiLità completa e tempestira ai documenti, ai dati c allc infonnazioni da parte delle

Irrr(,rità C, )rnp(rCntil

2. I'intcgrità dci documcntr, dci datì e delle irfonnazioni e la non altctabrlità dci n-rcdcsimi

successilamcntc alla I,-rro acquisizioflc;

3. l'adozione di idonee misute fìnalizzatc a ptclcnite clualsìasi perdita dci documcnti, dci dati c

dcllc irrl,,rrnrzi,,rri;

.{. la traspatcnza, la complctczza e la chiarezza dei documcnti, clci clatj e clelle infotn'razioni

rroncl, é il mantcnimcnto dclla storicità dci rncdesimr.

,\l fine di rendere disponibili alla lJanca d'Italia e alla UIF dati e infonnazioni sccondo gli standatd

definiti nelle "l)isposizioni pct la (ìor.rscn'azic.rne e la ÀIessa a l)isposizionc clci l)ocunenti, clei

Datì e delle Lrfcrtmazioni per il Conffasto del lUciclaggio c del lìinanziarnento del 'l'ctorisr.nr-r

("Pror-r.edin'rento di llanca d'ltalia" clcl 2.{ matzo 2020), h Fir.ranziada utilizza archivi

stanclatclizzati conformi crxr gLi standrrd di cui all',\llcgato 2 dcl Pros-edimcr.rto di llanca d'Italia.

Dclibcrato r-rclla scduta clcl (ìonsiglio di .\mn-rir.ristrazionc dcl

il Ptesidente del CdA
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